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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 25 novembre 2019 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Grumo Appula e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Grumo Ap-
pula (Bari) non è riuscito ad adottare i provvedimenti ne-
cessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio per 
l’esercizio finanziario del 2019, negligendo così un preci-
so adempimento previsto dalla legge, avente carattere es-
senziale ai fini del funzionamento dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 193, comma 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la 
mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio ivi 
previsti alla mancata approvazione del bilancio di previ-
sione di cui all’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del medesi-
mo decreto legislativo; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Grumo Appula (Bari) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Francesco Tarricone è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 25 novembre 2019 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE     , Ministro dell’interno    

  

  ALLEGATO    
      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Grumo Appula (Bari), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 31 maggio 2015 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini 
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ado-
zione dei provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di 
bilancio per l’esercizio finanziario 2019. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali la relati-
va delibera avrebbe dovuto essere approvata, ai sensi dell’art. 193 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Bari, con prov-
vedimento del 27 agosto 2019, ha diffidato il consiglio comunale ad 
approvare i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri 
di bilancio entro il termine di venti giorni dalla notifica della diffida. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, ed essendosi veri-
ficata l’ipotesi prevista dall’art. 193, comma 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la mancata ado-
zione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequilibrio ivi previsti, 
alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all’art. 141, 
comma 1, lettera   c)  , del sopracitato decreto legislativo, il prefetto di Bari 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale di Grumo Appula, 
disponendone, nelle more, con provvedimento del 29 ottobre 2019, la 
sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non 
è riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a 
provvedervi. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Grumo Appula (Bari) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Francesco Tarricone, in 
posizione di disponibilità ai sensi dell’art. 12, comma 2  -bis  , del decreto 
legislativo 19 maggio 2000, n. 139. 

 Roma, 15 novembre 2019 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  19A07721  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  27 novembre 2019 .

      Designazione di quattro Zone speciali di conservazione 
insistenti nel territorio della regione biogeografica mediter-
ranea della Regione Campania.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dei Ministeri. Delega al Governo 
per il coordinamento delle disposizioni in materia di fun-
zioni e organizzazione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri»; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in 
particolare gli articoli da 35 a 40 relativi alle attribuzioni 
ed all’ordinamento del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 luglio 2014, n. 142, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, dell’organismo indipendente 
di valutazione della    performance    e degli uffici di diretta 
collaborazione»; 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992, relativa alla conservazione degli    habitat    natu-
rali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, «Regolamento recante attuazione della diret-
tiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli    habitat    
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare del 3 settembre 2002, recante 
«Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare del 17 ottobre 2007, recante 
«Rete Natura 2000. Criteri minimi uniformi per la defini-
zione di misure di conservazione relative a Zone speciali 
di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale 
(ZPS)», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 258 del 6 novembre 2007, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 14 dicembre 2018, che adotta il dodicesimo 
elenco aggiornato dei siti di importanza comunitaria per 
la regione biogeografica mediterranea (2019/22/UE); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011, «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone speciali 
di conservazione, trasmessa dalla direzione generale am-
biente con lettera protocollo ENV/PB//SL/MOB/flAres 
707955 del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla definizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla dire-
zione generale ambiente con lettera protocollo ENV B.3 
SL/FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia nazionale per la biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione sul-
la diversità biologica adottata a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratificata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute del 22 gennaio 2014, di adozione del 
piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fitosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mini-
stro della salute del 10 marzo 2015, con il quale, in attua-
zione del paragrafo A.5.1 del sopra citato piano di azione 
nazionale, sono state emanate le «Linee guida di indirizzo 
per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile 
e per la riduzione dell’uso di prodotti fitosanitari e dei 
relativi rischi nei siti Natura 2000 e nelle aree naturali 
protette»; 

 Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante «Legge 
quadro sulle aree naturali protette» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale della 
Campania n. 795 del 19 dicembre 2017, con la quale 
sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conser-
vazione relativi ai siti di interesse comunitario ricadenti 
nella regione biogeografica mediterranea della Regione 
Campania; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 aprile 2008 di ap-
provazione del regolamento recante la disciplina delle at-
tività consentite nelle diverse zone dell’area marina pro-
tetta Regno di Nettuno; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2009 di ap-
provazione del regolamento di esecuzione e di organizza-
zione dell’area marina protetta Regno di Nettuno; 

 Vista la determina del Commissario dell’area marina 
protetta Regno di Nettuno del 7 maggio 2019, n. 2, di 
approvazione degli obiettivi e delle misure di conserva-
zione redatti dalla Regione Campania per i siti ricadenti, 
anche parzialmente, all’interno dell’area marina protetta: 
IT8030010 Fondali marini di Ischia, Procida e Vivara e 
IT8030026 Rupi costiere dell’Isola di Ischia; 

 Vista la nota del Presidente del C.S.I. Gaiola, a cui è 
stata affidata la gestione dell’area marina protetta Parco 
sommerso di Gaiola del 17 giugno 2019, acquisita agli 
atti con protocollo n. 14095 del 18 giugno 2019, con cui 
si approvano gli obiettivi e le misure di conservazione ge-
nerali e sito specifici approvati dalla Regione Campania 
per il sito IT8030041 Fondali marini di Gaiola e Nisida, 
nonché l’impegno ad integrarle nei propri strumenti di 
pianificazione e regolamentazione; 

 Vista la nota del direttore dell’area marina protetta Par-
co sommerso di Baia del 6 maggio 2019, protocollo n. 
MIBAC-PA-FLEG 0001519, con cui si dà atto dell’ap-
provazione degli obiettivi e delle misure di conservazione 
approvati dalla Regione Campania per il sito IT8030040 
Fondali marini di Baia; 

 Considerato che i criteri minimi uniformi di cui 
all’art. 2, comma 4 del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 
17 ottobre 2007, si applicano a tutte le Zone speciali di 
conservazione; 
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 Considerato che, ferme restando le misure di conser-
vazione individuate con i sopra citati atti, dette misure 
potranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate, 
entro sei mesi dalla data del presente decreto, con altri 
piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, am-
ministrative o contrattuali; 

 Considerato che la Regione Campania, entro sei mesi 
dalla data di emanazione del presente decreto, comuni-
cherà al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare il soggetto affidatario della gestione di 
ciascuna delle ZSC designate; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamen-
to fra le misure di conservazione e la banca dati Natura 
2000, mediante una verifica da effettuarsi da parte della 
Regione e degli enti gestori delle aree naturali protette di 
rilievo nazionale, per le parti delle ZSC ricadenti all’in-
terno del territorio di competenza, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello sta-
to di conservazione delle specie e degli    habitat    di inte-
resse comunitario potranno essere definite integrazioni o 
modificazioni alle misure di conservazione, secondo la 
procedura di cui all’art. 2, comma 1 del citato decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conserva-
zione» di quattro siti di importanza comunitaria della re-
gione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio 
della Regione Campania; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Re-
gione Campania con deliberazione della giunta regionale 
n. 522 del 29 ottobre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Designazione delle ZSC    

     1. Sono designati quali Zone speciali di conservazione 
(ZSC) della regione biogeografica mediterranea i quattro 
siti insistenti nel territorio della Regione Campania, già 
proposti alla Commissione europea quali Siti di impor-
tanza comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1 
della direttiva 92/43/CEE, come da Allegato 1 che costi-
tuisce parte integrante del presente decreto. 

 2. La cartografia ed i tipi di    habitat    naturali e delle spe-
cie di fauna e flora selvatica per i quali le ZSC di cui 
al comma 1 sono designate, sono quelli comunicati alla 
Commissione europea, secondo il formulario    standard    
dalla stessa predisposto, relativamente agli omonimi SIC 
inclusi nella decisione di esecuzione della Commissione 
europea 2019/22/UE. Tale documentazione è pubblicata, 
a seguito dell’emanazione del presente decreto, nel sito 
internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare www.minambiente.it nell’apposita 
sezione relativa alle ZSC designate. Le eventuali modifi-
che sono apportate nel rispetto delle Procedure europee e 
sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.

      Obiettivi e misure di conservazione    

     1. Gli obiettivi e le misure di conservazione generali e 
sito-specifiche, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi 
di    habitat    naturali di cui all’Allegato A e delle specie di 
cui all’Allegato B del decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357 presenti nei siti, nonché 
le misure necessarie per evitare il degrado degli    habitat    
naturali e degli    habitat    di specie e la perturbazione delle 
specie per cui le zone sono designate, nella misura in cui 
tale perturbazione potrebbe avere conseguenze significa-
tive per quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, re-
lative alle ZSC di cui al precedente articolo, sono quelli 
riportati nella tabella di cui all’Allegato 1, già operativi. 

 2. Lo stralcio degli atti di cui al comma 1 relativo agli 
obiettivi e alle misure di conservazione, ed eventuali 
successive modificazioni ed integrazioni, è pubblicato, a 
seguito dell’approvazione del presente decreto, nel sito 
internet del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC 
designate. 

 3. Gli obiettivi e le misure di conservazione di cui al 
comma 1 e le eventuali successive modificazioni ed inte-
grazioni, per le ZSC, o loro porzioni, ricadenti all’interno 
di aree naturali protette di rilievo regionale, integrano le 
misure di salvaguardia e le previsioni normative definite 
dagli strumenti di regolamentazione e pianificazione esi-
stenti e, se più restrittive, prevalgono sugli stessi. Per le 
ZSC e per le loro porzioni ricadenti all’interno di aree na-
turali protette di rilievo nazionale, gli obiettivi e le misure 
di conservazione di cui al comma 1, integrano le misure 
di salvaguardia e gli strumenti di pianificazione e regola-
mentazione esistenti, nelle more del loro aggiornamento. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 pos-
sono essere integrate e coordinate, entro sei mesi dalla 
data del presente decreto, prevedendo l’integrazione con 
altri piani di sviluppo e specifiche misure regolamentari, 
amministrative o contrattuali. Entro il medesimo termine 
la Regione provvede ad assicurare l’allineamento tra le 
misure di conservazione e la banca dati Natura 2000. Per 
le parti delle ZSC ricadenti all’interno del territorio delle 
aree naturali protette di rilievo nazionale, tale allineamen-
to è assicurato in accordo con gli enti gestori. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modifiche alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifiche, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-
gio, sono approvate dalla Regione Campania. Per le parti 
di ZSC ricadenti all’interno di aree naturali protette di ri-
lievo nazionale le integrazioni e le modificazioni sono ap-
provate dai rispettivi enti gestori. Gli aggiornamenti sono 
comunicati entro i trenta giorni successivi al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29011-12-2019

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. La Regione Campania, entro sei mesi dalla data del 
presente decreto, comunica al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare il soggetto affidatario 
della gestione di ciascuna ZSC. 

 2. Per le ZSC, o per le loro porzioni ricadenti all’inter-
no di aree protette di rilievo nazionale, la gestione rimane 
affidata agli enti gestori di queste ultime. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2019 

 Il Ministro: COSTA   

  

  ALLEGATO 1

     (articolo 1, comma 1) 

 Tipo 
sito 

 Codice  Denominazione 
 Area
(Ha) 

 Atti di approvazione 
degli obiettivi e delle 

misure di conservazione 

 C  IT8030010 
 Fondali marini di 
Ischia, Procida e 
Vivara 

 6116  DM del 10 aprile 2008
DM del 30 luglio 2009
DGR 795 del 
19 dicembre 2017  B  IT8030026 

 Rupi costiere 
dell’Isola di Ischia 

 685 

 B  IT8030040 
 Fondali marini di 
Baia 

 180 
 DGR 795 del 
19 dicembre 2017 

 B  IT8030041 
 Fondali marini di 
Gaiola e Nisida 

 167 

     

  19A07670

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  14 novembre 2019 .

      Assegnazione delle risorse finanziarie all’Ente strumen-
tale alla Croce Rossa italiana, all’Associazione della Croce 
Rossa italiana e alle regioni per l’anno 2019.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, 
in materia di riorganizzazione dell’Associazione italiana 
della Croce rossa (CRI), a norma dell’art. 2 della legge 
4 novembre 2010, n. 183; 

  Visti in particolare i seguenti articoli del citato decreto 
legislativo n. 178 del 2012 e successive modificazioni:  

    a)   l’art. 1, comma 1, che stabilisce che le funzio-
ni esercitate dall’Associazione italiana della Croce ros-
sa siano trasferite, a decorrere dal 1° gennaio 2016, 
alla costituenda Associazione della Croce rossa italiana 
(Associazione);  

    b)   l’art. 2, comma 1, che dispone che la CRI sia 
riordinata secondo le disposizioni dello stesso decreto 
legislativo n. 178 del 2012 e dal 1° gennaio 2016, fino 
alla data della sua liquidazione, assuma la denomina-
zione di «Ente strumentale alla Croce rossa italiana » 
(ente);  

    c)   l’art. 2, comma 5, che stabilisce che il finan-
ziamento a carico del bilancio dello Stato sia attribuito 
all’Ente e all’Associazione con decreti del Ministro 
della salute, del Ministro dell’economia e delle finan-
ze e del Ministro della difesa, ciascuno in relazione 
alle proprie competenze, ripartendole tra Ente e Asso-
ciazione in relazione alle funzioni di interesse pubbli-
co ad essi affidati, senza determinare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica;  

    d)   l’art. 6, comma 2, in materia di personale 
dell’Ente;  

    e)   l’art. 6, comma 6, che dispone, in materia di 
mobilità del personale, l’applicazione delle disposi-
zioni di cui all’art. 7, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, al personale 
risultante eccedentario rispetto al fabbisogno definito 
ai sensi dell’art. 3, comma 4, terzo periodo;  

    f)   l’art. 6, comma 7, che stabilisce che gli enti e 
le aziende del Servizio sanitario nazionale, anche delle 
regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari 
e ai programmi operativi in prosecuzione degli stessi, 
assumano, senza nuovi o maggiori oneri per la finan-
za pubblica e con trasferimento delle relative risorse, 
mediante procedure di mobilità, anche in posizione 
di sovrannumero e ad esaurimento, il personale con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato della CRI 
e quindi dell’Ente con funzioni di autista soccorrito-
re e autisti soccorritori senior, limitatamente a coloro 
che abbiano prestato servizio in attività convenzionate 
con gli enti medesimi per un periodo non inferiore a 
cinque anni. Tali assunzioni sono disposte senza ap-
portare nuovi o maggiori oneri alla finanza pubblica 
in quanto finanziate con il trasferimento delle relative 
risorse occorrenti al trattamento economico del per-
sonale assunto, derivanti dalla quota di finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale erogata annualmente 
alla CRI e quindi all’Ente;  

    g)   l’art. 7, comma 1, che assegna al Ministero del-
la salute e, per quanto di competenza, al Ministro della 
difesa, la vigilanza sull’Ente;  

    h)    l’art. 8, comma 2, come modificato, da ulti-
mo, dall’art. 16, comma 1, del decreto-legge 16 otto-
bre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 2017, n. 172, che dispone, fra l’altro, 
quanto segue:   

 dal 1° gennaio 2018 l’Ente è posto in liquida-
zione ai sensi del titolo V del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, fatte salve le specifiche disposizioni di 
cui al medesimo comma 2; 


